
-<)P'·:· 

. ·:~·] 
Abbunnm_ento p~stale 

Pre~o di Associazione -Vdbte -e Stato~ anno • • L. 20 
aOmeltre • 
trlmaatre. 

• Il 
• 8 

a. meac :. 2 
.l'tlero: anno . . , . , L. 89 

lèmetire. . • • .n Il C•tt d····· l'·lt' .l . ·. ····<I·· a. 'IDO: .. · a liDO 
: . , • • , , • , · , - • , .. • • , 1 • , • r , . ~ · " . J 1 ~ , • . . 1 , • 

Prezzo per le la•erzloal 
c ! ' , ' • i Il ~ ), ---Nel ccrpo dal gl(lm&Ja per OMDl 

riga. o,apa.zlo dl rtga cat.. .~0~,­
Jn torzn. pagina. dopo la ilnD&.del , 
gerente ce n t. 90. - N'ella q~·: 
pag'lna cent. 10 • 

Per glt AYVIII rlptdutl d laDJut , 
~~< trlmeatra •• , • • 9 

, Le AIIOClaliOnl DOD dladette al 
tntenaono rla..aoyateo 

Una APia In tatto 11 Reano con· 
lealmlll. . 

GIORNALE REL!GIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 
\ 

rlbaaai dl p'mu::o. ' 

BI pubblica miU l giorni -­
l feltlvl. - l JD&DolerltU ziòa 'aiJ 
reautulrcono. - Lettere e . »J .. bl. 
non affranca~ el r~l~. ?~ . ; 

! 1,~ 

'fenderli valorosamente, risparmiando al fa- abbastapza dti ciò ohe noi ''oggi veggiamo Guarent~qie, questa ipoeriÈia' l~gat~, 'ìe.ha 
ceto.,ininlstto 11 incomodo 'di· accordare o di avvenire.' ,Il n uomo, ~he sj chiama D~pretis, chieète il parti~o pattoli!)p forse; o noni~ 
rifiutare te~aue cotleessioni; N ori' alt· pr~nd!\ -va a s~ufftarsl ·nn pranzo nella RUII olttiì ba oreate qual partito" della Dest.~11, .del 
qniòdi .Iii petia di pensare a cl h.' 1 s«IYI • natlva,~'ed a Stradella sentenzia so Roma; Modei-a~i, eni lo sté'ss~ . .Depr~tls 'illp~)nm 

' 'dfsèar~l'fll)~birnono, sii. è posslb\1~, 'à)quanto. snll.a -"0· lesa, sul Papa; di~hiarando. ciò che. morto? Ed é In i 'cosi Incoerente elle "V,l\91~ 
ph'l s~H.'' •· · ·. · ·. · ·· ' ; , • sl''conajlsse e ciò che phì oltre non Intende ereditare le vesti pnzzo,lentl dl)t,n ea.aa~~l'e',f 

I giornali oattQlici sono tutti concordi · « f1a P,arte p'oi del suo. discorso, oh~ nel di con®llbro; laonde ormai la sorte del Ohe pone a base deiÌ!l sua' 'polit\~h ~c':. 
- e non -pQtrebberoAare diversamente -' ~a.l)!p~''Jiber~W/solleverà 'çertai)Ìe.utè · p,iù eattolilllsmo resta io sna ·balia, ed. e_11;li pnò cl~siasticn quelle Guarent!gi~ Pflrto: tl,ld!q 
nel sorrlder.e di compassione alle ciarlata-: vivne1 comtneot1, saranno le sne parole sul fara. ,de;PIIpa e ldella Ohies:~ ·ci~ che più eadl\vero a o~i, non si vuoi d~ii'e neppo~~ 
nerle del· discorso di Stradella. Il giudizio' rfl~p~.\~L internazi~nali dell' !tali~ colle . al· gll"tal(ì.ntll. 11· thondo ~attolico,- ·lo• stesso l'onore d\ dégna sepoltura l . .· . · .· . 
però che A~)~P~ J:. Q~serva~o,re R~mano • tre. potepz~. Basta, per. dare 110• 1 ~ 611 della popolo: lt!iliano possono acconciarsi ·li· que;sto :Via, i oattolioi sono più Jo~i.c) .: d~~sl 
è più gravo· ''e 'mè:rtta' 'di'esser rifertto. sèÌ'ietà, dl'.qnesln parte del disòorso di Stra· stato ill'còs~; e 'l'lconoscere in IÌ11tto' modo n.uHa accettano perchè n~llll ban~o ch.le~tq; 

.t·S~ì1i\k~ebjtò':·dl'~ronistl %gllamo1dlro. de.llu; I11alfe~mazio0e fotta d.11l ministro ohe · Il pap~ quale un snddito di Agostino De: Ma Depretis, volpe ftna, d~ve II:VIII' ~l!R.i~~ 
qnaloh~ parola snt.famoso e tanto atrom- l' ltnlin per le s\te relazioni ed lolluenM . Pt$~i~t,;:p~e 11llnrgn o restringe la mano ili la debolezr.a del propr1o ragioonment<f t>, 
bazzato disq~~.s~,pr~lir~m.~,ln del ministro internazionali è 'in grado di prestare valida soò vagtaggio a seoonda della propria PO· l bi ''Vi!Céllt<1" v~t~rl1n11"'dèl'ltbt5l'illtB'tn'O"\)'i'è~ 
Depretls, n· gi,\l,d!zw:. ilJ!e, oggi siamo In èù'opèràiiòiìe · agli interess'f · generàli della liticàl montese, b~ bisog~~ .4' nn. puN,!l!l,~.· E ~o ve 
grado <11 daw'snll ti\-edeslmò, non differisce • politio11 europea. Queste parole pronunziate lo. ecmìa ~dn no"rècente opu'slloro:(lll~-
da quello· ohe proventi vameote avremmo mentre noliP stesse file liberali si levano ticano e le elezioni· politiche) oni fingo 
potnto dare, primfl, eh~ fosse pronunciato. : continui clamori per una serie dì umilia- 1; q~~er~atiwe Cqltoli~o cosi: si ~SJ.lril!lo: dare import~nza sì 4a uo"linarl,o,,e .dirlo 
Fn qùestò,. come gli arit_e_oèd~nti 1 nn a go~- zioni non interrotto inflitte all' Itali:1 o per Depretls ha parlato ed· ha lasei'!1to il causa di rnmor.a! A. ffelt. azioné l Atfelt~~lòpp.! 
fili apologHI dell'opero 'éoti\pttA,,dfl.\111 Si O l· il linguaggio sprezzante ndopmto a ,su~ tempo ;di prima. EP.CO la impressiono go- Perellè doyev1}; lq,i fl,epretjs; sàp~'r~'JW~ 
stra' parlamentare, apologin ohe pronnnziat11 riguardo dalla . stampa liberale di ogni ilera!llì~ Ma v~ ha un pltnto nei discorso del quell' opns~o.lo' era, non apptloà" venu~o al.l,a 
in uua riunione. di piJrsòne, .Inviate appo· · paese,. so)lo la ·giusti\ mi sora delia sfronta· lfr~~i'djjnte del· MiniStero il q naie se· p1iò IIICP, statò ripudiato dal, partito 'OO.It<!IIll6 
sta per applandlre, uon poteva venire con· l~zza e della oladntanerla ministeriale. » lì\fé'fil~ apiaelnto ai ràdioali· (i nomioi del il quale se ha· rina virtl\ è' .q nella ''di·, (ar 
fnt_a,~a da. neKsunl)o,:Parte.y, ·.. irl6'iil~'iilo) noti può .tieppùro esseré til~into oonosoere quanto· pensa ò !lesideb ::.;:; il 

Em st!'to nnnfl!1~i11to ·eh~ ii Depretis nel da'b.()J;"Nòi, clei-'ie'li eo'òvinti, • dobbiil!no pieno ristabii'imeuto d~l, potéro t~inpor'al~ 
suo dis~orsò avrebbe parlato della posizione Non dissimili sono i gindizi dell' Unità c_' h le. dill'o .. oonto.a D_epretl,s de. Ila .. sua politlcà: -con mèzzi leciti ed onesti,' '(ciò eh~)\'oq 
rispettivrl'dui varlt~rtiti·nell''immlnante Caìfotiéa e dell' Os.servatore (Jattpliqo;.i ò. mégYio 'cbiederct éonto delia politica di. crede sia li partecipare àlle elezloòi p&ll­
lotta elettorale. Dal. sunto telegrafico. oono- quali si fermano di preferenza snl bh~.n'q lui. Qijpo averè fatta· la sna professione di tiohe). ., · '• ·· ' · ' · ''"'.''l 
scio lo finora, per i IJl!l~l~aii egli 811rebbesi dol discorso cbe si riferisce alla politio$ 'èo'' ·fed~ pplitica innegginndo alla monarchia - Non venga dnuquo Depretis 11. fl\rOlJ4 
limitato Il dichlararSl''àpertamento avverso olesi:lstìoa del governo."' ,, i,, '!" 'niizionale e· popolare;' Depretis dichiara voce grossa, Il Mi, ohe Oleriçali' cofiv}RM 
a tutti coloro che. non accettassero senza L' Unità Oattoliua shrì've'.:." elìa·· tipm• ta· 'tutela delle· istituzioni e non abbiamo mai dimenticato alcun~ \osk 
sottintesi e ~en,za • .risor~e l~ SI!~ ·~splicita Nel fiunoso dj1soorso 'lii!.'::'Pf~Mc,llll, del i)elb'.·òrdine òl'ede suffi~ienti le vigenti nè da In i nè da' suoi adteciissorì>Nè vongll 
professione di·'fedo cmon!\tichica," ·· q naie abbiamo pubblicato tret'· llostro IIU" leggi: ma la ·nuova Camera pt•ovvedet·d a.faroi rider~ ~o l· parlare! di .vaftt~~~~~. Ile~ 

(( Per i cattolloi il ministro sarebbe st.ato mm' antecedente il· s,unto urncill.le, AgO' Ml· caso sorqes{lii' 'il dubbio. 'SU questo ltbet•o BSBI'CtZW del patere. spmtitqle l 
anoora·pliì~ ·:esplielto dioélldo ai, mede~! mi stino Depretis, 'presidente del Oonsiglio, fil proposito (oh!' OqiJlana Si bilia ha.1 P~~ Q,unndo pochi tli sono il vero Gìu\licb 'di 
ehe' non· ilfp~rino oessuòil ulteriore oooces- largo di promesse a ·tutti., salvo al o!ltto- semt\ro àdoratori).' Jil'<j,Jtil)di dicjJiara che queste tanto decantate garanzie, il SommQ 
sione oltre alla'legge delle guarentigie. Be li ci. Avvertì costoro, da lui· ehiamntl, ·col ài J~~~ri~ali'.' si erà èonceis() quantq erq Pontefice, il\ pnrole angosciose dennf!r,illva 
il ministro Depretls ~i ii.espresso·:re~lmeulo, solito gergo, clericali, cb è non credeva pos· um~ru,~m~tlte possibile. . 1\l ·mondo intero per la terza volta• In: p.o• 
com è ci f~- snpjl'ori'\l 11 telegrafo; la·p!lr'òl\t si bile n'essnlilt 'Milcéssimie oiLorlorò· o:ltro ;•lrf!\'viva'ddio l per conoedero, bisognerebbe ehi mosi il modo slealq. e. dison~sl~ co.l 
ministèrial~ pro'dumì ·l n. Europn·llna strana In legge delle gnarentigie> ·e ·definiva qull- che i Oierioali avessero chiesto l 01 può quale ·11 Governo di Dopretis lhoeppa l'e. 
impressione>' Anzitutto dàndo il titolo•· di st:1 feggo il maximum « ui q nanto potevasi Depretis dire qnandò' i Olerlcilli abbiano aereizio spirituale del proprio mioistoro·!!i 
oonoessione alla .légge dtllle guarentigie, concedere a garanzia del potere spiri tua- tlh!esto qualche oosa 1 La nostra politica Via: crodo l'dtsa il mago dii. Stràdella 
oonfe~mn ancora una v.oltn la precari età e le.» E qui vuolsi dapprima beu pesare là ecclesiastica ·ta mantetnmo inviolata,· (è lni che se no vanta) di. farci paùra1·'·: 
l'assoluta insufficienza di qnestn elle' pm·o parola concessione, adoperata dal Dept·e- dico Lui. ., · , ' Aspetti cbe i Clerioali ranmiliati;,'gli 
volle mostra.rsi ali' llnropa. oqmo la massi- \i~.· Le pretese gnarentigi~, accordato alla So la tenga: i Oiericali so l'banno tnt- chiedano qualche cosa od" allora potrt\• dire 
mli gara9zia della libertà e1l indipendenz:1 Ohio~a ed all:t libertà ed in·lipandenztl dei tom osteggiata è segno'' che non· vogliono· di ave1·ci fat.la l'elemosina. Ma ftnoiad oggi 
d Q! Sommo Pontefice. Pontefice, non sono nn diritto della Gh1esa· saperue! i mendicanti non sinmo noi. ·· ·'' 

« 1Parlare poi di ulteriot'i conoe~sioni stessa e dei mondo cnttoiioo, ma un f<tvoro Ma dov;o l' impuqenza del veoobio c~otoro 
quando i cattolici, dietro la'gnida del lor'o ! una grazia, una concessiòrze dei rivoltosi di Stradella stral'lpa è .allo1·qnnndo' dice 
sriprem~ Maest'ro, ro~pirisero quals!·1ogll~ of~ entrati in Roma per la breccia di Porta ohe: le Guarènti,qie-sono tutto quel più che' Complotti oontro la vita del Re Umberto 
ferta voniHéo loro· latta· dalia l'lvoluztono . l'i a l Il Mnie quPsti si S1Jno degnati giiì di . ppssa concedet•e al pa·rtito cattoUco, t'e-· 
italiana, è 'uri volere travisare. l'idee ·e fare tali concessioili, eosi il Dèpretis di~ · stremo lirnit~ al quale può ,qiun,qet•e a 
soambiaro · il signitldltò dtitle p:II'Oio.•· Se chiara ohe non no fal'llnno altt•e in a v ve- garanzià del libero esercizio del potere 
gravissime rngioni noh imponessero. Ili Cllt: nire; spirituale. Mil •lUIIDClo mai ii partito Oat­
toiici i':attnnle riserbo, essi scenderebbero 1 L11 condiziono della Ohi esa cattolica o toli1:11 (e Clericale perchè ò e dev'essere 
in cà.mpo 'per affermare i loro diritti e di- del suo Onpo il Romano l'ontefic~ è definita. tutt'n no) ha chiesto quulclJo cosa? Aia. lo' 
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Il corsaro del Baltico. 
. , ; i 

In nn canto c' era un letto. Un armadio 
e alcune àedil) di noce compivano tutta la 
mobilia di qneH11 èamera, 

Presso la stufa, èhe :in Scanilinavia non 
manca mai anche nelle famiglie più povere, ; 
sedeva un vecchio vestito da militare e co- · 
perto da un berretto di pelle d'orso. A . 
prima vista si distingueva in lui il veter:1no · 
consumato nelle battaglie e. carico ·· d'.anni. ' 
Nella mano sinistra aveva una pipa di por- . 
cellana, nella destra nn libretto · èdrusoito, 
ch' ei leggeva. alla lilce incerta d' un'àntioa 
lucerna di bronzo, riempita d'olio di ba- · 
lena. Sulle: ginocchia .si teneva· un grosso 
gatto, che al ·venire della straniera a_prl i 
ijUOi grandi occhi verdi· ·con una· ·speCie di 
diffidenza. · · 

Allorr.hè Amelia entrò, il vecchio soldato 
interruppe la lettura, e toltasi la pipa: dalle 
labbra stette riguMdando per alcun tmtto 
con evidente sorpresa la sconosciuta; poi le 
richiese chi fosse, e che volesse da lm. 

- Siete il sergente Carlo J etsmark, non 
è vero? · 

·-SI. 

- Avete servito per lungo tempo nel reg· 
gimento di Bantzaw dei dragoni di l!'un­
nen? 

- !li. E perchè queste domande? 
- V e le faccio per assiortrarmi se voi 

siete veramente la persona che oeroo. 
- Ebbene,· sono io. Ma che volete da 

me ? chiese con impazienza. 
Amelia si avanzò, lentamente, e si tolse 

lo scialle cbe le nascondeva quasi tutta la 
faccia. Il veterano fissò in lei • uno sguardo 
rapidiJ, e i , Buoi modi cambiarono· tosto.· 
l!'ece saltar a terra il grosso. gatto, depose · 
l!i pipa e il libro, e si alzò rispettosamente. 

- Una signora l disse con aria di mera- : 
viglia. Perdonate la mia inciviltà. • 

- Non ho nulla da perdonate. Sono ve­
nuta qui per cosa della• più alta importan­
za. Si tratta della vita o della morte di un 
uomo. 

- E che posso io fare, che domandate 
da me?. • 

Amelia fece un altro passo verso il sol­
dato, e dando alla vecchia, che ·s' era ao· 
costata per sentir meglioJ un'occhiata che 
pareva dicesse - posso n darmi ·di'lei ? : 

- Bisogna che vegga nn uomo morto al 
mondo, snsurrò, ma vivo per voi.· · 

Un raggio d'intelligenza illuminò la fiso­
nomia del veterano. 

- Desidero parlare a ·voi solo e denza 
indugio, perché· il templl trt\soòrre. · · 

- H enna, lasoil\tli · soli , comandò J ets-
mark. '·''· · 

La vecchia fece la sorda alla intimazione, 
mentre andav!t, in aria di noncuranza,. apaz. 
zando. dalla polvere una seggiola cql suo 
grembiale. · · · · ' 

- Hai udito ? replicò il sergente. Questa · 
signora desidera parlare a me solo. 

-=---------- -zisR 

' ' . 
- Si, si, Carlo, avete ragione, è una 

notte orribile. ·Domani ci gilmg~rà senza 
dubbio all' orecchio la notizia di non pochi • 
naufragi, perchè non s' è mai sentito sof­
fiare il vento cosi violentemente come que- ' 
sta sera .... 

Suo marito la interruppe con una escla­
mazione energica, o prendeu~ola per un : 
braccio la 'trasse nella stanza:attigua;. o poi • 
chiuse la porta col chiavistello, ·metodo : 
spedito e affatto militare di assicurare la : 
~~ . . 

- Ed ora; disse rivolgendosi ad Amelia, 
che in piedi in mezzo alla camera aveva l 
assistito con stupore a quella scena, siamo : 
aoli e nessuno può udirei. · Chi vi manda ; 
da me? ·.· 

- Il conte di Elsinore. 
Il vecchio sergente non potè rattsnere 

uu' esclamazione di sorpresa e fissò con oc- · 
chio indagatorè la faccia pallida della mi-! 
steriosa visitatrice·. ì 

- Quale conte ? chiese con precauzione 
dopo un breve silenzio. Si dice che ii· conte i 
d' Elsinore sia morto, e che non sopravviva l 
più alcuno della sua schiatta. 

- Si dice! ripetè tristamente Amelia .. 
Ma, come uomo che conosce il mondo, do- ' 
ve te sapere che non di rado ·quello· che si 1 

dice è appunto il contrario di quello che è. 
- Mostratemi qualche· segrio che mi in- : 

dichi ohi voi siate, o che almeno mi per- ' 
metta di non dubitare di voi. ' : i 

- Guardnte. ·. '' 
E ·gli P,orse l'anello datole da suo morito. · 
Il sergente Jetsmark'lò prese, Io· esaminò l 

attentamente e tostò'lo riconobbe. ' ! 
- Questo sigillo; sta bene, lo riconosco, 

ma quello cbe·v' h11 mandato.... · ' i 
- M' ha detto tli chiedere al sergente 

Il Diritto riproduce, seuza smentirla, 
la seguente nota pubblicata dai giornali 
francesi : 

«Parecchi individui appartenenti 11 na-

11 • "' · • · · ~· ," • ""~·i •· :;,'rt''~ 
Jetsmark se egli si ricorda il giuramento 
solenne che ha pronunziato parecchi: .aririi 
or sono sopra le ceneri dei re di Danimar«a 
della famiglia dei Valdemari. 

'- Non v'ha detto ·null'altro? 
- Si, che il sergente J etsmark fu per 

parecchio . tempo i~tendente del generale 
Knut Vohved·,,·cbnie :di:''·Elllinore; che il 
conte lo riguardava· come un servitore fe~ 
dele ed affezionato, e eh~ avea . .riposta in 
lui nda coilfi4enz~' illin:\i~~t~. ~: li4 detto 
ancora .... 

- Basta, non m'occorre di più. Un~~c sqla 
peràonà 'può avervi mandata, :Làrs' 'Vohved. 

-Si, io vengo,·q,ui .in:snonome. 
La fisonomia<del" veòohio sergente conser­

vava ancora una certa esprAssione di dubbio. 
- Bisogna ch'egli· abbia ben molta fi. 

duci a in voi, quando. v~ba .mandata da 1ne, 
disse lentnmente.' ''· · '" ' 

- Bono sua moglie rispose Alll;eiill .. 
- Sua moglie? E come non L.ho :mdo-

vinato 1 Sua ·moglie, ma si, la figlia del 
colonnello Orvig. Ho conosciuto ·11 co· 
lonnello. Il ho veduto combattere, e cadere 
da valoroso. Io mi trovava alla' liattaglia 
di Lillebalder quando il colonnello Orvig 
venne a ravvivare il ·nostro coraggio. Egli 
ci disse poche parole di' fuoco, e:atava pm; 
ritirarsi allorchè una bomba cadde ai suo1 
piedi. Scoppiò, io fuggii. sano e ·salvo; ma 
vostro padre ricevette una ferita mortale. 

Amelia sospirò, e fece· involontariamente 
un gesto 11' impnzienz·a. Il · vèterano' 'se ne 
accorse. 

- Comandatemi ciò che volete, diss' egli 
tosto, sono al vostro servizio. ' '' · ' 

(Oontim1a) 
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zionalltà italiana, orano stati segnalati di 
réi:oiìté ar Govérno francese quali individui 
ehe\progettavano del veri complotti contro 
la persona di Sua Maestà il Re Umberto. 

«'Le inf1lrmazioni prese avendo dimo­
strato llh.e qn~stl sospetti erano fondati, 
noi apprendiqmo che, sulla domanda del 
sjgnor Resml'iln, Incaricato di nJfari d'ha· 
lia a Pàrigi, il Governo francese ha espul­
so .i f~ntori di tale complotto dal territo· 
rio, della Erancia. . 
' «Questo' atto di energi11 dimostra che 

le relì\zioni dell' Italia e della Francia non 
sono ·punto tali quali nlcnni pessimisti 
vorrebbero far credere, e che il Presidente 
del Oonsiglio, ministro degli affari esteri, 

•· è desideroso di mostraro il. suo buon v o­
- ~ Ière riguardo al Quirinale. ) 

· SII questo fi\tto è una prova delle buone 
intenzioni del Governo francese,· è anche 
purtroppo la prova di tentatlvi e cospira· 
z_ioni1 che quando furono accennati da altri 
giornali, furono "fieramente smentiti. ~aJ 
gloruàll' ufficiosi, come accadde alf _epòoli 
delle grandi manovre nell' U m br i a. Oggi 
che. gli ~_stessi ·giornali banno bisogno di 
dare. una prova delle buone Intenzioni del 
Governo· francese, confessano quello elle 
negarono allora. 

COSPI.RAZIONE DELL' "IRREDENTA , 

, La Polizia austriaca di Trieste ha fatto 
importanti scoperte io seguito dell'arresto 
di Oberdank. Essa è pure sulle· tracce di 
una .vera .coapi'razione. ·L' lrredenta non 
avrebbe avuto solo per obbietto delle· sue 
mene la città di Trieste, ma Gorizia, Oapo 
d' !stria ed altre località. Il comitato cen­
trale dalla lrredenta a Roma avrebbe sta­
bilito un plano di una protesta continua 
(~'intende con bombe ali' Orsiui e colpi di 
moltella) sopra il. passaggio dell'impera­
tore in tutti i paesi dell'Austria dove si 
pada italiano. 

E .Deprétia ha nel suo ·famoso discorso 
~ppenn appenà sfiorata In questione d~l· 
l .lrredenta l .Produrrà .a Vi~nUI\ un efMto 
molto _favorevole all'Italia legale 1 

l 'giornali austriaci danno del curiosi 
particolari .sull'arresto ~i Demetrio Ragusa, 
Il complice di Oberdank, operato sabato 
Stlorso _a Prnto. Secondo essi il Ragusa 
aveva In Firenze un vero. arsenale d i 
bombe. Alla stazione di Sesto, alcuni noti 
radicali toscani, ravvisatolo sul treno om­
nibns, lo salutarono con segni misteriosi. 
Vedntolo, i c11rabinieri salirono sul vagone 
e lo arrestarono. Il F remdenbtatt, organo 
officioso, dico di aspettarne l'estradizione, 
essendoli! Ragus11 accusato di attentato 
omicidio •. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
Un dispaccio da Lima, 6 ottobre all'A· 

genzia Hnvas annunzia che il console ita­
liano venne fatto prigioniero dagli indiani 
Montoneros, i quali chiedono un riscatto 
per restituirgli la_ libertà. 

XV OTTOBRE MDCCCLXXXII 

l'II' CENTENARIO 
DELLA SERAFINA. DEL CARJ\1ELO 

S. TERESA 

1 :N' :N'C> 

. Salve, o gemma della. Chiesa ! 
Salve eletto lspauo Fior ! 
Qu1mto amabile, o TERESA 
l!J' il vi~gineo tuo spleitdor! 

Del magnanimo tuo core 
Ohi o' inneggia il vivo zel? 
Chi sa dirne l' almo ardòre, 
Serafina del Carme! ? 

Mentre ruggon furibondi 
Neri turbini quaggiù, 
Lena· invitta tu o' infondi, 
O TERESA di GESU! 

· Non paventa ria procella 
Chi sua mente ha fiaa· in te, 
Che bilustre verginella . 
:·MQrir- brami per la F~ ! 

- E' probabile che Mancini facola un 
discorso elettorale, nel quare a.vrebbe parte 
prinoipale la politica estera. 

Zanardelli ha deciso di non fare nessun 
discorso. 

- Il ministero dell' interno ha deciso di 
accordar~ quarantamila lire in . sussidii ai 
danneggiati politici di Sicilia, promettendo 
di presentare alla Camera un progetto per 
un iudennizzo maggiore. 

- Il mntrimonio del principe Tom:maso 
con la. principessa Maria Isabella di' Ba­
viera avrà luogo nella prossima primavera 
a Genova. Assisteranno alle nozze il Re e 
là Regina, la duohessa di Genova e i prin • 
cipi Amedeo e di Carignano. Il Re di Bu­
viera ed altri principi della casa di Ba­
viera ai recheranno pure a Genova. 

- La Gaggelta Ufficiale pubblica il M• 
oreto di riordinamento dèlla pubblica siou- ' 
rezza. 

....:. Si crede che il 2a sarà pubblicato H 
decreto di nomina dei nuovi senatori.· Fra 
essi saranno compresi gli on. Giacomelli 
prefetto di Cremona, il principe Corsini 
sindaco di Firenze, Ugo delle FàVare sin· 

· daco di Palermo, e gh ex-deputati Sforza 
Cesarioi, Morini, Berardi ed altri. l 
. I nuovi senatori nominati saranno qua­
rantaoinque~ 

ITALIA 

Napoli -Scrivono da questa città 
alla Gagpetta d' Italia. 

Si parla molto in Napoli di un dono 
. gentilissimo fatto dalla graziosa . R~gina di 
Rumania al Padre Oderisio Pissioelli . di 
Monte Cassino, il quale le aveva offerto 
alcuni suoi pregevoli lnvori di pa.leògrafia 
artistica. Il. dono dell' augusta domia con­
siste in una ~ra.nde pergamena, ornata di 
fregi bellissimi, allummati maestrevolmente 
colla leggenda italiana sofferenf!a in carat­
tere gotico tedesco. Tutto questo _lavoro è 
stato fatto di propria n~ano della. Regina; 
nota già a tutta Europa per il suo spirito ' 
e le sue opllre letterarie, mentre gareggia 
nel disegno coi J,>iù valenti artisti. L'egregio 
Padre Pissicelh, !ungi da ritenere con sè 
una cosi preziosa memoria. ne ha fatto 
omaggio all'archivio di Monte Cassino, che 
l'ba riposta gelosamente. tra i. suoi tesori 
tradizionali artistici. Non saprei .dayvero 
obi lodar più, se il Padre Pissiceili, nel­
l' indirizzare a.d una si illustre .donna i ~uol 
pazienti lavori, o la gentile Rcglna che 
corrispondeva con tanta gentilezza .all~ fe­
lice ispirazione di lui. 

Venezia - Leggiamo nel ·Veneto 
Cattolico : « Sappiamo con 'fondamento che 
il Prefetto di Venezia, on. M usai, ha già 
proposto al Governo lo scioglimento del no· 
stro Consiglio Comunale e la consegueitte 
nomina di un Delegato straordinario. 

• Il conte Serego degli Alligbieri è par­
tito per la sua villa, presso Verona, e là 
attende dalla cortesia del sig. Prefetto un 
telegramma., che lo chiami a Venezia per 
la consegua dell' uffi0io al lt. Del~gato. 

« Intanto dell' evasione degli atti più ur­
genti ed ordinari! è hwarioato l' assessore 
dimissionario cav. Antonio Rosa. 

« Avremo occasione di parlare ancora su 
questa crisi, e diremo francamente la verità 
ad amici e ad avversari ». 

Palermo - Moos. Arcivescovo ba 
indirizzato una circolare ai parroci dell' ar· 
cidiocesi invitandoli a raccogliere l'obolo 
della carità per gl' inondati del Veneto. 

Se non compie il tuo desio 
Forte e vasto como il mar, 
A bell' opra il sommo Iddio 
Te, Diletta, vuoi serbar. 

Mira intanto l'Angioletto 
Igneo stra! vibrarti in cor, 
Chè solenne in te ricetto 
'frovi sempre il Divo Amor. 

Ma pur anca senti il grido, 
Che l' inferno suscitò; 
E d'Europa in ogni lido 
Fieramente risonò: 

- l Cenobi al suoi distrutti, 
Guerra a morte al Vatican ! 
Guasti i loro e fiori e frutti, 
Regga il mondo il senno uman ! ... 

Ed ob ! già, llon ruggente, 
Avanzassi l'Empietà: 
Al Giardin del Dio vivente 
Disformando la beltà. 

Coll' immondo orribil piede 
Fiori e frutti devastò: 
Si, che plora invan la Fede, 
Che festante li piantò ! 

Ed orecchio alcun non porge 
Al suo gemito e sospir ? 
E pietoso alcun non sorge 
I suoi dan11i 11 risarcir? 

Milano - La Perseveranlla annun­
zia che la Commissione centrale della Cassa 
di Risearmio d~lla Lombardia oggi st~:~nziò 
100 rutla lire a favore degli inondati oltre 
la 28,~00 già. erogate d' urgenza dal tcomi· 
tato d esecuztone. 

Firenze -Quando nei giorni scorsi 
il Duca d'Aosta si t•ecò insieme col Re 
Umberto a viaite.re la Compagnia della 
:Misericordia, dom11ndò di esservi ascritto. 
Ora essendo stato partecipato a S. A. R. 
che il Magistrato della. Compagl)ia aveva. 
aderito al suo desiderio, Egli inviava come 
sua obla.zione a benefizio della PiR Confra­
teJ•nita un'elemosina di 1000 lire. 
Roma- Mentre in tutta Italia è 

uua gara pietosa per soccorrere gli infelici 
colpiti dalle inondazioni, il governo dà una 
stupenda prova della consueta fiscalità. · 

Per quante pratiche siano _state fatte af­
finchè esso rinunzi alla quota dovutagli su­
gli incassi della tombola, nulla si è potuto 
ottenere nemmeno una piccola diminuzione. 

Alla larga dai filantropi ! · 
L'estrazione df questa gran tombola avrà 

I~ogo probabilmente il 19 novembre pros­
simo. 

l premi &aranno due i lire ventimila in 
ore per la prima tombola, e lire cinque 
mila in oro per la geco n da tombola. 

l vincitori ritireranno l premi dalla Banca 
Nazionale Italiana. 

EST:ElRO 
Francia 

L'impressione sul discorso D~pretis è 
ebe il ministero itnliano intenda di cedm 
nello qnlstioni in corso. Da ciÒ le lodi 
dategli da ulcuni giornali. 

- Il Consiglio dei ministri ba deciso 
l'esecuzione di lavori <l'ingrandimento e 
di difesa dei porti ed arsenali militari di 
Oberbourg e Brest. Ii progetto contempla 
l' aqmentata rapidità degli armamenti. r,a 
sposa sarà di. 60 milioni di franchi. Ri· 
tiensi sicura)~ a_P.provazione della Camera. 
. - SI os~~r.Va: :nn notabile risveglio tra 
i monarcliill('francesi. Pnrlasi anzi di ona 
fusione di vari partiti, che attualmente si 
tiene nascosta, ma che verrà tnt breve nn· 
.nnnciata con nn manif~sto. 

- L'accademia di medicina trasmise 
al ministero dell'estero e dol. com mero io 
una memoria del dottor · Pronst nellu 
quale si dimos~r~ quanto · pericolo vi sia 
che, al ritorno dei. pellegrini della Mecca 
sni primi di novembre, il coléra dal mar 
Rosso si .propaghi in Egitto e quindi in 
Europa; essere noco3sario adoperarsi af. 
Hnchè l'Inghilterra non si opponga ali'ap, 
plicnzione del regoiamouto delh1 Oommis· 
siona sanilarin. 

Belgio 
A bbinmò altra volta annunciato cbe noi 

giorni 17, 18 e 19 corrente avrà luogo 11 
Bruxelles uua conferenza internazionale per 
far prevalere l'arbitrato nelle vertenze in· 
ternuzionall. I,o seduto saranno tenute nel 
palnzzo della Borsa. 

Le quistioni proposte dal comitato ese" 
enti v o si riassumono sotto i titoli seguenti: 

l. Arbitrato internazionale. - Il. •rri· 
bnnali internazionali. - 111. Disarmo in· 
tornazionale. - IV. Diritto pubblico in· 
tornazionale. - V. Lo causo delle vcrtouzo 

Eroina umlle e pura 
Qual valor in sè non ha. ! 
Con mate1·na industre cura 
Il Giardin riviver fa. 

Mai dall' opra non la frena 
Crudo gelo, o ardente sol : 
Non pro nella, o mortai pena; 
Non rimoto o steril. suol. 

Come cerva, sale il monte i 
Varca i fiumi, corre il pian ... 
Fede, ~sulta! Di sua fronte 
Il sudor non sparge invan. · 

Rider veggio il bel Giardino 
Schiuso a' rai de' primi albor; . 
Come. ei smalta, il sen divirio 
Co' più vaghi frutti e fior ! 

E' di folta siepe cinto 
Il vivifico terreo: . 
Turbo ostile iu quel re,einto 
Mai non soffia il §UO velen ... 

O TERESA ! Si grtin zelo 
Chi nell'. alma ti spirò? . 
In tue lotte chi dal Cielo 
Grazioso a te calò? 

- Chi GESÙ difender seppe 
Dalle_ zanne d'empio re 
(Tu rispondi); il gran GIUSEPPE 
Tauta possa· i11fuse in me . ...:. 

r BW7f 

internazionali e i mezzi di pr~venirle. -
VI. L'azione tlell' opinione pubblica, -
VII. Nentr~lizznzione dei canali ooeanici. 

GeJ;ntània 
L'imperatore di Germania, a mezzo <lel­

l'ambasoilltore Inglese, si è congratulato 
col generale Wolsele;r per la campagna di 
Egitto. 

Grecia 
Nei ginnasi e.licei della .capitai&· ellenica 

è etuto reso obbligatorio lo studio della 
lingua illlllllna, ed è stato Invece teso fa. 
coltativo lo studio della lingua franceso e 
tedesca elle prima era obbligatorio. 

Russia 
Mandan9 d& PÌetr9burgo c.be il governa­

tore della provinci11 di Transbalkala nella 
Siberia Orientale fa ncetso da una condan­
llata politica. 

DIARIO SAOÈ.b 
Domenica' 16 ottobre 

La Purità di Maria .Ss. e s .. Teres11 
-~· 

Lunedì 16. ottobre 
S. Marco papa 

Etremeridl itorlohe del Friuli 

1b ottobre 1353 - Il J•atriaroa Nicolò 
di Lussem borgo, per v end i cure la .morte 
déll' antccessore Bertrando, attena Il oa· 
stello di Gramogliano •. 

16 ottobre 1797 - Bnonaparte in Udine 
presenta il suo ultimattem Mntro l' Austria. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati 

Parrocchia di Percotto 1. 16,87 -N. N. 
di Udine i. 2 - N. N. id. 1. 1 - l'ar­
rocchill di Outagnano 1. 11 - id., di s. 
.Paolo al Tagliamento, raccolte in .chiesa l. 

. 5,70 - ll Vicario D. F. Slmeoni l. 5 -
Pittana Amabile l. 5 - Pitt11m1 Giuditta 
l. 2 - Murtinis Antonio ceni. 50 - Prezzo 
di fagiuoii vendnLi l. 24. 

Onrazia di Felettis. Vicario, Oappollano e 
popolo 1. 2 6. 

Listo precedenti I,, 5854.67 
'I'otalo :o 5953,74 

Offerte di vestiari. N. N. di Udine 
3 .camicie e 4 paia mutande - I fedeli 
di S. Paolo ai Tagliamento, camicie 15, 
calzoni 7, gilets 8, grembiuli 1, fazzoletti 

. 2, giacche 2, abili donneschi l, sott.ane 2 
calze p .. l, camiein.ole 2, lenzuoli l, mu­
tande p. l cnnape. kil. I. 

Consiglio Comw:làle di Udine. Dia· 
mo. l' .Elenco degli oggetti che il Consiglio 
era chiamato 11 trattare nella odierna so, 
d uta. 

Seduta pubblicà 
l. Forrovie. -Autorizzazione alla Orma 

Salve, salve l A lui di gloria 
Sciogli il ca n t o trionfai : 
Quanto illustre è tua vittoria 
Sovra l'aspide infernal! 

Noi pur sempre in lni fidenti 
Sprezzeremo ogn ~ ira osti!: 
E1 d11 lupi or si furenti 
Scamperanne il sacro Ovil. 

Ver GESÙ d'amor ·più vivo 
L' alme elette infiammerà: 
E di grazie inno giulivo 
Ogni labbro a lui dirà. 

~ tu 'l prega, della Chiesa 
Soavissimo splendor; 
O Sera.fica TERESA, 
O. Colomba· del Signor i 

Dhè il mortale umile inchini 
Quei che Grazia gli largi : 
V egga ·alfi n, che i· suoi destini 
Sono in Cielo, non sou qui. 

Non san qui; ma. ~olo in Cielo 
Ei compiuti li vedrà, 
Ove Iddio senz'alcun. velo; 
Il' ogni gaudio n sazierà. 

F. 



.del Ooutrat.. colla Doput. prov. polln fre· 
rovia Udine-Ci vi dale. 

2. Cassa di ltisparmlo. - I. Convalida· 
zione dellt• deliberazioni: a) per l'assegno 
di lire 100 nl monumento io Udine pel 
Generale Garib~hll b) per l'assegno di lire 
100 in sussidio degli 03t>izi marini o) poi 
sussidio di lire 500 pegll inondati. Il. Ap· 
provnzione del Consnntivo 1881. 

3. •ras~a sui cani. - Lite da intentarsi 
perchò sia giudicato soggetto 11 tp.ssa il 
cano do\ sig. Disnau Giovanni dlchlarnto 
esento dalla Deputaz. Prov. 

4. Inondati 1882.- ConvtlliÒtiZi•,no del· 
l'Assegno di L, ~000 ftLtto dntla Giunta 
m. a loro sussidio •. 

5. Caserma di Cavalleria. - Nuovo pro­
poste per l'acquartieramento di tre nuovi 
squadroni. . 

6. Resoconto momle. - Conto consuntivo 
rapporto dei Revisori del conti 1881. 

7. Bllaoclo prev.entlvo pel 1882. 
S. Giunta Municipale. o Commissioni. 

Nomine e surrogazloni per rinuovazione 
· parziale e generale. . 

9. Opere Pie. - Rinnovaziono parziale 
dei Consigli ammlni~trativi e snrrogazloni. 

Seduta p1·ivuta 
L Legato Bartolini. - Distribuzione dei 

sussidi per l'anno scolastico 1882-83. 
2. Istituto Renati. - Aumento dello 

stipendio allo scrittore contabile in servzìo 
dell'amministrazione. · · 

La. propa.ga.nda. protestante ~l libri 
o opuscoli continua nella postra città In 
proporzioni tali ·che possiamo · chiamarla 
una vera inondazione. ·I! eiarlatano che se 
ne è fatto lmpreodìt•!re approiHta special· 
mente dJ! giorni di mercato per SPilCciare 
fra i contadini la sua merce, gira quindi 
per le vie, entra ilei .nogozi e a. costo di 
sentirsi mandare a quet pa'ese, vuole la· 
,sciar tracci~ ~e.l S'lO passaggio. 

Speriamo che grazie al buon senso del 
popolo friulano .e a\11' opera. disinfettante 
che .SÌ· sono assunta alcuni cittadini .la ba· 
raMa d~gli evangelici non avrà a contare 
nessun adepto d i p i n .. Ad ogni modo, sic­
come q nestl signori speculano sulla iguo· 
ranza e sulla buona fede dei semplicioni, 
sarà bene che tutti coloro cui stanno n 
c ti oro lo .·ab ime dei, loro ·fratelli si udo(le• 
rino nd allontanare d& essi quei )ibercoli 
che co·n · tanta\· profusi ono vengono sp~rsl. 
ùl mezzo n l ·pupo lo. Sappiamo che .già si 
son fatti parecchi falò ·11 che l'incetta oon-
tinna con· eccellenti frùtti. · · · 

01 consta, che la propaganda di letture· 
protestnntiebe vion estdsa anche ai capo• · 
luogbi della nostl'fl Provincin e nei villaggi. 
Gli opuscoli vengono sparsi per le stra<le, 
si lasciaol) ad arte nelle osterie, nell<l bot­
teghe nella speranza che qualcuno li rac­
colga. 

Non abbiamo bisogno di spendere molte 
parole p~r rieordlire ai Cowitati pnrròchiali 
qnale sht in questo caso il .loro dovere 
sacrosanto. ~'atti i componenti i Comitati 
si pongano subito al servizio dei 'RR, Par­
roci per strappare dalle mani dei loro 
compaesani quei libri avvelenati o invigi­
lìno perchò t' inimicus homo non venga 
a sparger la sizzania in mezzo nl nostro 
buon popolo. · 

Il temporale liella· sera di giovedi 
arrecò gravi danni a Lostizzll e a Carp~­
neto. Fn nn vero uragano che svelse alberi 
grossissimi, abbattè muri, scoperchiò pa· 
recchlo C4Se. Due grossi pini che stavano 
alavnnti la chies11 di Lestizza vennero dal 
tnt·bine divelti e sbattuti ripetntamento 
contro le muraglie del tempio cQn tanta 
violenza d11 cagionare rilevanti fenditure 
alla facciata •Iella chiesa stessa; 

A Carpèn.eto l' uragano foce crollaro la 
al'::!!llnm del campanile. 

I d!lnni per il paese dì Lestizza si fanno 
ascendere a oltre 20 mila lire. 

Fulmine. Ci scrivono: 
Giovel)i, alle 9 pom., Imperversando nn 

temporale, nn fulmine è caduto sul eam• 
panile delia chiesa di Lusevera che sovrasta 
la casa canonica. Il fulmine ha percorso la 
medesima via che fece due anni fa. Ha 
schoggiato le travi che soston~ono le cam­
pane, e poi, perforando i n senso verticale 
ii mu.ro posto varso mezzodì, è sceso a 
term. Questa è la quarta volta che nel 
giro di non molti anni il detto campanile è 
visitato dalla saetta; e chi sa qnantevisìte 
riceverai ancora, perchè già gli ammini· 
stratot·i del Comune, per la loro grettezza, 
non s'indurranno mai a sostenere la lieve 
svesa di un parafulmine. 

Biblioteca. Civica. Col giorno 16 eorr. 
la BibliotecB si riapro al pubblico col solioi 

IL CITTADINO ITALIANO 
~---------------------

orario, cioè dalle 9 an t .. alle 3 pom. pta 
giorni feriali, e ,!alle 10 aut. all' l pom. 
poi fosti v i. 

n pagamento delle cedole del 
consolidato del semestre l gennaio 1883 
comincerà Il 23 ottobre. 

LE INONDAZIONI 

L'Adriatico cosi riassume le condizioni 
in eni si trovano i paesi Inondati delln 
provincia di Venezia: 

<L'attenzione quasi eeclnsivam~nte con· 
centrata snilo enormi sventure da coi venne 
colpito il Polesine, fu por un momento di­
stratta da quelle pur grandissimo, e infe­
riori torse solJ a quelle del Polesine stoS$0, 
che colpirono la Provincia nostra. Conviene 
però ohe governo e comitati si facciano 
una idea dell' entit~ del disastro che ci ha 
colpiti, afllnohè non si rallentino nn mo­
mento e si ravvivino i provvedlotonti di 
coloro che devono o si assunsero il pietoso 
mandato di apportare con le opet·e, coi 
sussidi, con le. disposizioni sollievo a tante 
miserie. 

Quattro furono (e rotte dalle quali l'i· 
nondazione venne a devastare la nostra 
provincia. Dalla rotta del Livenza furono 
allagati l cumnnl di S. Stino e Caorle, -
dalla rotta del Piave furono allagati i co­
muni di Fossalta, Noventa, Meolo, Musile, 
S.an Donà, Ceggia, 'l'orre del ~fosto, Griso­
lem o Cavaznccherina, - <iaila Rotta del 
Brenta furono inondati i comuni dì Cam­
polongo, Fossò e Camponogara, - dalla 
rotta dal Dacohigliooe furono inondati il 
comune .di Cona ed il territorio di Cavat·· 

· zere destro. 
« Oltre a . questi rimase Inondata una 

parte del territorio di Chioggia o precisa­
monte la frazione di Oabiaooa od in questi 
ultimi: .giorni le aequo del Polesine son 
venute ad iòondare il te1·ritorio di Cavar­
zere sinistro.: 

<l Q n eRti' diciasetto paesi della nostra 
Provincia ebbero rovino paragonablii solo 
a quelle dei comnui del Polesine: ponti 
rovesciati, raccolti totalmente perduti, case 
e opifici crollati, logori sfasciati, bestiame 
morto ed ògni snppelluttilo rimasta aòtt'aoqua, 

.senza contare che molti terreni per anni 
ed. anni non daranno frutti e parecchi non 
ne daranno mai più. Son oltre sessanta· 
mille persone totnlauente o quasi rovinate, 
e molte di esso dovranno .esser sovvenute 
dalla carit.à pubblica per mesi. 

« Oggi oh e aci· i v i amo sono ancora soliti 
acqua vastissimi tet·ritori, como Grisolera, 
Cavarzet·e, Ceggi11, Campolongo, Cavaznc­
cheriua, Caorle, parto 'di San Donà, Ca· 
bianca ecc. · 

· « A. Campolongo l'acqua è a un metro 
d! altezza lino nell'atrio della casa Munl· 
cip:ile o· si estende nella p11rte ·bassa fino 
11 Vigonovo. 

« ·,~. Cavarzere le ncque OCi>.upano tutta 
la superlloie dell'Adi getto fino alla destra 
del Tartaro o a due m i glia so p m Cavarzere 
lino tili11 stritda Fnsaua. 

« Nel distretto di San Donà sopra 21,000 
ettari di terreno coltivato furono inondati 
14,000 ottal'i, o sopra 26,000 ettari, di 
valli e pnliudi 21,000 furono inondati, e 
andarono perduti tutti i prodotti e perllno 
il fieno e le canntl od i depositi di quosti 
prodotti c ho i vi erano. Nel solo distretto 
di San Donà i danui asceudono a ben tre 
milioni.» · 

« E ·lo persone? sparuti, macilenti, a v· 
viliti i contadini vivono di quel poco che 
loro si dispensa, ed i piccoli tJossidonti, 
che sgn qu(llli i quali indubbiamente ri­
sentiranno i mag~iori danni, guardano al­
l'avvenire come diRperato. E tutta questa 
popolazione è agglomerata qua e là in modo 
da destare serie apprensioni, o già comin· 
ciano a serpeggiare le malattie, i contagi, 
ptù facili a svilupparsi e diffondersi in 
tanta miseria. A Cavarzere soltanto vi sono 
1200 fuggiaschi nelle chiese; e nei pub· 
biici stabilimenti, 1000 nelle caso private 
e 300ù ancora sugli argini, appena ripa­
rati da qualche Ntuoia ed ostinati a rima­
nersone colli per pescare dali' acqua qualche 
pannocchia o qualche grappolo d' uva, -
Quando avranno finito di spemre in queste 
miserie si riverseranno anche questi 3000 
su Cavarzere, ed allora sarà necessario, a 
tutela doli' igiene pubblica, sfollare il paese 
da tanta agglomerazione di gente. 

« Anche n Chioggia sonvi 1200 foggia· 
schi ai quali deve pensare iljComitato pro­
vinciale di soccorso, che strinse un con· 
tratto per il quale gli adulti han pane o 

ricovero sulla spesa di mezza lira al giorno 
e di 25 centesimi per i fanciulli., 

- Leggiamo nel Veneto OattoUoo: 
~Ilo 2 pom. d'oggi arrivarono all' Isola 

della Gindecoa 160 fuggiaschi di D•'natla, 
Contarlna e Loreo. Vennero col vapore 
della Lagunare, e approdarono u Santa 
Eufemio. 

Sono in uno stato compassionevole: scalzi, 
seiJ.linndi, Inceri, coll'Impronta della fame 
e del p ati menti sul volto. Basti il dire 
che alcuni da 48 ore non avean toccato 
cibo! 

Fra questi infelici vi sono ben quaranta 
bambini at di sotto di cinque anrti l 

Il popolo era commosso al desolante 
spettallOio, o molti t)iangevano. Due poveri 
ammalati, furono portati 11 braccia dagli 
astanti Hno al ricovero di S. Cosmo, ove 
gli altri si recarono a piedi, accompagnati 
dalle Commissioni di soccorso o dalla rap· 
.presentanza della Ginnta municipale. 

Appena arrivati, trovarono pronta nna 
abbondnnte refezlone; e ne·aveano proprio 
bisogno! 

Fra hreve si attendono .mfiltl altri di 
questi fuggitivi, cni la carità dei Vene· 
ziani provvederà cort11mente come a fra-. 
telll ! 

La rotta di Legua~o illuminata a luc~ elettrica 

Leggiamo nell' Osservatore di Milano: 
Ier l' aita·o Il genio ci vile di Legnago 

faceva premurosa richiesta al gonio ci vile 
della nostra città onde provvedeBBe Jppa­
r~cchi per illuminare mediante la lnce 
elettrica la ehinaura della rott11. 

L'opera ferve grandissima, e si lavom 
anche la notte. L'Illuminazione fatta colle 
solite torcia a vento è Insufficiente e il 
lavoro prodotto è scarso. Onde ovviare a 
tali inconvenienti fu presa risoluzione di 
adoperare la l ace oMtrica. Ieri CO'l diretto 
partivano dne macchine dinamo con due 
lampade ad arco o gli accessorii re lati vi 
per l' impianto. Due fari saranno messi 
alle d ne estremità della r.otta la quale vien 
calcolata di circa 150 metri. R!Oettori dif· 
fonderanno In basso la luce e con silfattll 
illuminazione è sperabile che il lavoro sarà 

, nìaggiore. . . · 
· L'impianto vien eseguito sotto la dire· 
ziooe dell'egregio ing. Pietro Pogllaghi. 
- Appena ci giungeranno esatte relazioni 
terremo informati i lettori. 

Scienza vera ed onesta ì Il ·.ro. sono il più onesto, 
il più disinteressato uomo llel mondo, la perla 
dei specialisti. il lapis lllosoforum di tutti gli 
onesti chimici, la luce divina degli scienziati Ili 
Bado ai fatti miei e non m'intrigo di quelli degli 
altri. E' vero che spesso rubo pezzi di 1·èclames 
di preparati quasi omonimi ai miei, cercando di 
mistificare il pubblico col fargli passare i miei· 
per quelli che sono molto più nòti e più celebri 
di essi, ma ciò non è mica per vile avidità di 
guadagno, ma è !Perchè ... , percllè il diavolo mi 
tenta ! Non amo una vasta e spesso bugiarda rè­
clame. E' vero cl1e da diversi mési annoio il pub­
blico .con 1·èclame d'ogni genere in cui vanto 
titoli che non rigua>·dano •nè punto nè poco le 
mie specialità, ma t&nto basta perchè il pubblico 
lo creda. 

Amo la scienza vera ed onéata tanto è vero obe 
copio le 1·èolames altrui procurando così di far 
credere al pubblico cl1e le virtù del più celebre 
Depurativo del secolo, cioè dello Sciroppo di Pa­
l'iglina composto del cav. G. Mazzolini di 1\oma, 
si riferiscano al mio vecchio depurativo, senza dei 
quali puntelli il mio smercio si ridurrebbe a zoro, 
e mentre faccio credaro all'universo che ho avuto 
più medaglie e brevetti dal governo, ribasso di 3 
liro le mie bottiglie tlppunto por il copioso smercio l !l 

B' vero che tal uno potrebbe sofisticare: queste 
tre lire in meno, o e1·ano rubate prima o adesso 
lo vomlo sotto il vnlo>·e! E' vero elle a tal uno 
potrebbe far colpo tale ribasso specie ora elle la 
salsaparlglia vale <li più, ma la vel'ittl. e l' onestà 
la dovono vincere l ! l 

Questo è il discorso ridotto al ano vero senso 
che si va facendo <la talnno da molti mesi por 
fare vergognosa concorrenza al vero Sciroppo de· 
purativo composto dal cav. G. Maozolini di Roma, 
<l'uso universale e conosciuto da tutti. Come tut­
tociò combini col decantato amore alla scienza 
vera od onesta lo giudichi il benigno lettore. 

Dunque il vero Sciroppo depurativo di Pariglinn. 
composto, unico fra i depurativi in Ita!la, pre­
miato con medaglia <l' oro al me>•ito e cro~lt1·e 
me<laglie d'oro e con ordini cavallereschi, si ve'ilde 
in Roma presso l'inventore o fabbricatore nel pro­
llroprio stabilimento chimico-farmaceutico via delle 

. Quattro Ji'ontane, 18, e presso la phì gran parte 
dei farmacisti d'Italia, al prezzo <li J,, 9 la bot­
tiglia e L. 5 la mezza. 

Unico deposito in Udine - Fat•macia 
Oomméssati; Venezia - Farmacia Croce 
di Malta. 

'rELEGRAMMI 
Londra. 13 - Il rapporto del comitato 

di difesa del tunnel della Manica, fu pnb· 

bliento snll.Abro Azzurro; esprime l dubbi 
sulla possibllltà di difendere efficacemente 
l'uscita del tunnel, scongiura il governo 
di impedire l' operu miuncclanto l'esistenza 
dell' lnghiltemi. . 

II Times dice che Wolseley non fu nn·. 
cora autorizzato a lasciare l'Egitto. 

Liverpool 13 - N~l b;\nchetto •lel 
R~jorm Club Nortbbroock rinnovò le as­
sicurazioni del disinteresse politico degli 
Inglesi, ma sogglunse: Questo disinteresse 
non va li M a permettere che l'Egitto ri­
cada nell'anarchia: l'Inghilterra non aspira 
alln dominazione esclusiva del Canale ma 
v nolo sia sempre.aparto alle navi da guerra 
inglesi. Tutte le. potenze rimasero soddi· 
sfatte delle nsslènrazionl dell'Inghilterra. 
Fawcett disse che le dichiarazioni di Nortb· 
broock sono cQoformi all'opinione dei li· 
berali. 

Lisbona 13 - Il Portogallo reclamerà 
contro l diritti pretesi da Brazzà e Stanlay 
nel Oongo,. appartenenti da In n go tempo 
al Portogallo. 

llila.no 13 - La. circolazione dei treni 
fra Bordighera e Ventimiglia, interrotta 
da una frana, fu regolarmente ristabilita. 

Parigi 13 - Si conferma che sarà 
abolito il controllo franco·inglese in Egitto. 
Verrà creata al Cairo una commissione snl 
debito egiziano. La commissionu sarà pre· 
slednta da. nn funzionario ìng!Jse. 

Bredif, ex-controllore francese, torna al 
Cairo, non pet·ò per ripigliuro, come fn 
ass~rito, l'antico posto. 

STATO O:LVILE 

BOLLETTINO SETT. dal 8 al 14 ottobre 
Nascik 

Nati vivi maachi 2 femmine 7 
"morti» l" 

Esposti ,. - " 
TOTALE N. 10 

Morti a domicilio 

Angela Bortolotti-Daniotti fu Antonio 
d'anni 82 casalinga - Maria Oosarini di 
Leonardo di anni 3 - Francesco Bulfoni 
fu Marco d' anni 80 ortolano - Enrico 
Moroldi di Valentino d'anni l e mesi 6 -
Carlo Grassi di Angelo di anni 4 - Ada 
nob. Valentinis di Lucio d'anni 2 e mesi 4 
- Leonardo Degano fu Gio: Batta d'anni 
61, agricoltore - Francesca Plaino-Arrigoni 
fu Giacomo d'anni 70, possidente.· 

Morti nell' Ospitale civile 
Antonia Znliani di Giovanni d'anni 25 

contadina - Teresa Somaro-Quain fu An­
tonio d' anni 44. casalinga - Domenica 
Cucobini fu Luciano à'anui 11 contadina -
1\iauro Sottocornola fu Angelo d' anni 54 
usciere do~s.nu.Ie - Maa•ia Marangoni-Boemo 
fu Domemco d'anni 42, contadina - Er­
menegildo Franzolìni di Leandro d' 11nni 38 
intagliatore - Giacomo Tomat fu Antonio 
d'anni 75 braccante - Antonio Riai bi 
d' anni l - Francesco Giordano fu Dome· 
nico d'anni 58 agricoltore - Giacomo Co· 
lovatti fu Pietro d'anni 66, agricoltore -
Domenico Gdnovero fu Giuseppe d'anni 53 
filatoi aio. 

Totale N. 18. 
Dei quali 5 non appartenenti al comune 

di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Mawùnonio 

Eugenio Savio pittore con Rosa Burlon 
casalinga - Giuseppe Lodolo Sfirto con Do· 
menica Adami sarta - Ignazio-Giuseppe 
Baldini impiegato ferroviario con Maria 
Del Torre civile - Pietro Angeli impiegato 
con Adelinda Tomadini civile - Giacomo 
Zilli disegnatore litografo con Emma Fiappo 
civile. 
Pubblicazioni tS1JOste nell'Albo Mtmicipale 

Benedetto 1\:l:a\rcbeselli industriante con 
Camilla Rossi C!lsalinga - FauRto Ceron 
caffettiere con Giovanna Zamboni casalingl\ 
- Antonio Flora parrucchiere con Angela 
Cantoni casalinga. 

Oa.rlo Moro gerente resl'onsabile. 

Al sig. A. Ho letto ; la m11teria non 
appaga il mio gust~. - Z. R. 

PER GLI STUDENTI 
Gli Studenti che si recano a i'orino per 

compiere gli stndi all' Uoivet·sità, Liceo od 
altri istituti possono avere camera, pensione 
e cure di famiglia a modico prezzo, rivol­
gendosi al prof. Sa.o. L. Grillo, Via 
Rositte 1/J bi~ - l'ORINO. 



tE -INSERZI'ONI per l' Italia e per- l' Estero si ricevono esclusivamente all' Ufficio ·~tnnunzi · dal giornate. 
---- ----------------·----------------------- --- ---=-------

Hotjzie di Borsa 
Venezia 13 ottobre. 

Rendi!~ 6 010 god 
l lug 82 da L 90,10 a L. 90,25 

Rend. 5 IJiO god. 
1 lf•nn 83 da L: 67.93 a,L.88,08 

Pezzi da venti 
liro d'oro da L. 20,22 a L. 20.24 

Banoanotto JIU• ' 
otriache, da. 213,25 a 213,75 

Fiorini auatr. 
· d'argento da 2U7,25t a 2,17,751 

Milano fs òt.tb~­
lténditi\' hlianoi 5 OfQ· • 90.56 
'Napoleonic d'oro . ._._._. 2_0~.~~ 
--,---Parigti3 ottobre 
Rendita fr~nooee ,3 OtO. 81,70 

ii ,, 6 O!Q· 116 60 
, italiana 5 ?tO', 89,47 

Jambio su Londra a vuta25,25;:-
;, sull'Italia. Lt-

Coueolldàti logl••i \01.5.16 
Turèa, , , . , • , 13,20 

··oaABlO 
della Ferròvia'dj Udine 

.ARRIVI 
ù.l\ ore 1!.27 e,nt. acce!. 

TmEfìTE ure 1.05 pom. om. 
· òre s.08JpQm. id. 
ore 1.11 ant. misto 
o're 7.37 ànt:diretiò 

,da ore 9.65' ant. om. 
VENEZIA. ore 5:53 potu. acce!. 

ore 8.26 poro. om. 
ore 2.31 ant. misto ----ore ,4;56 ant. o~. 
ore 9.10· an t. it .. 

!la ore 4.15 pom. irl. 
PoNTEilBA ore 7.40 pom. id. 

.. ···· ore·818 pom. diretto 
F.AR'J;ENZE 
per orEf7.54 ant; om. 

TRIESTE ore 6.04 pom. nccel. 
ore 8:47 pom. oro. 
ore 1!.66 ant. misto 

----o-re 5;10. arit:Om; -
per ore 9.55 an t .. accel. 

VENEZIA ore 4.45 poro. om. 
ore:8.26 pom. d t'( dio 
ot·e 1.43 ant. m1sto 

--- ore 6-::- e,nCom: 
per, 0re 7;.4 7 e,nt, diret~ . 

PONTEBBA ore 10.35.e,nt, ll!D· 
·ore,6.20 pom. td. 
ore 9,05 J!Oil). i-;1. 

rr-· -·---. 
POLVERE ENAN,,IU 

·.....:-' 
Per fe,bbricare un· buon · 

vino di ~miglia, econo­
micn-e gara:ntito igienico, 
Due distinti -ohi miei ne 
rilnsciar(!Oo c0rtificati di 
encomio. Dose di 100 litri 
L. 4, per 50 litri •L: 2,20. 

SI vende nlPufficlo annunzi del 
nostro ~lornale. 
eol ~~!~gg3~~d~~g~~~i 5~0~1r!ftetllsco , 
. ' JJ 
~~~-·---# 

Colle Liquide 
EXTRA FORTE A FROID 

Questa colla liquicla, 
che s'impiega a freddo, 
è inclispcnsabìle in ogni 
uff)zio, amministrazione, \ 
fa~toritt, come pure nelle l 
famiglie per incollare \ 
legno, cartone, carta, su-
ghero ecc. l 

Un elegante flacon con 
penne!l(l rei.> ti vo e con l 
tutacciolo metallico, sole 
Lire 0.75. l' 

l 
Vendcsi presso l'Am­

-m~nfstrazion~ del nostro 
__ giornale. _____ _j 

::- qt'!C(J)),'Y 

ll!~~]tl 
t 

dare crist11lli rotti por-~ 
ce.llane, .terr~.gl.ie o.ngn.i genere consumlr.' Log- ·t 

t 
getto agg!ustato con tale 
prcparaz1une ncqmst~ 

Una {Ql'Z!\, VO\ruS!I · (1\\· f · 

t 
lllCC(Q t~ll!\CO'' di\'· non t 
rompersi pii1. l 

Il flacon L. 0,70. 
fllrlgorAI ·all' l'Jliclo 1\UUUULI 

l Jul nu~lro. l{tut'utdu, 

l.:I.JI!'aUHHHIIO tli Ctmt, 50 aJ 

~ lllltltlhc(! (raHcO' U\'Ullll\l!l 6/IIBtO Il 

IU.ltVh:lo ll~J VILCelli JIOBtt\11, • 

_.,.......,..rlf-~~-...-~· 

V dine lSSi! - Ti p. l'atron11to 

All~vatori iti B . . l w OJIDl. 

"' ·" ~~~~ -l•lHil":ihl i!!!::t!lHI!Ii ., f'' L!SlHJ2"1ft..JU ~ ··--~·- ·-....-

~""ff4'1~f4'1 ....... f4'1Y-*'f4'1f4'1~Nf ....... f4'1 ..... _,.,.__ ...... !!!1' i . L~QUIDO RIATTIV ANTE LE FORZE DEI 1 
J' E c!! ~Ao~r~!RE, i 
,f · preparato 'nel Le,boratorio Chimico-Farmacentico di ANGELO FABRtS in Udine ! 
i L' esp~rie~za pratica, associata allo studio. sull'azione fiHio"patologica qe' sin- f 
f goli comptll)e!itil'')!e, r~_sa u~ì·ta' la;-eflìcnoia dit'questo i,ìQumo, che da molti anni ~ 

i viene prepjuato nel nostro Labor..turio, ·e della cui beneficaazione ci f(lnno prova 
le molte dichiarazioni fatte da e11imi '\i~ttednnri e distinti allevatori. E un ecci-

. 
tante c. ostituito di rimedi semplici, nello volute doL'i, perchè l' a~ione' dell'uno ~· 

i coadiuvi !l azione dell'altro e neutrulizzi l' eveAtuale dannoso effetto di alcuno fra 
' i· componenti, ' · 

.. . Le fri~ioni eccitllnti 'ed irritanti sono un pronto mezzo terapeutico nelle prin- ~ 
~ ci pali affezioni reumatiche, nelle l.eggilire contusioni, distensioni:.muscolari, distra~ ~ i zioni, zopJlicature lievi ecc., erl in· questi casi basta fnr uso <)el LIQUIDÒ disciolto l' 
• in tre parti di acqua. In affezioni pHt gravi, in zoppicature sostimute da forti 'l l 
~Cl\USe reumatiche e traumati. che il LJquido p l' (o usarsi.puro,. frizionando fortemente ~ t ·'la p• ,rte, spècialmente irì cop·isl' n.denzn n Ile r rticolazioni. Prezz'o J,. 1.60. ~ 
e~*~~.+.~..~-~, .. -@> ... ~~o,.. .. -i>,<-@>J.,~,.,.~ .. ~.~.~,.,...~..,.~- ... •!!:':~_·,·~!_ 

N~Ni Più CALLI AI PIEDI 
I CElROTTINI 

pl'G'P&rh.tl nella Fa\macia-Biancl1l, Milano, .esti,·pa-t1o radicalme~1te e .seru,n l~ol~re i cnllipt~.arenil_o 
1ompletumente' e pç1· ·sempJ'e da questo dolor?"o tn.comodo al co~trartp de1 cos~ deth ~at•nca~h •.. 1 qunh, 
so possono portare! qualche momentaneo ~olllovo rwscun? non (h I'U(,lo n;tftttt? tne~icncL 

Co1.11tnno Liro 1,50 scattoln grand~. Ltro l scnttola. pn~cola eon rolatlvn. tstruzwn_e.- Con aumento 
di c~nt~aimi venti!si spediscono fl'ancho di po1·to le dette scattole in ogni parte d' ltn!ia indiriz'zandos.i al 

Deposito ~ou?ra~e in MikmJ, A. l\IANZONl e C. Via dellu. Saln1 lO. nng-olo Via S. Paolo - Romn. 
.;lt1ssa casa V m d l; P ~etra, 91. .: 

l ~: 

Vendonsi in Udine nellC\ Farmncio 00\-[11J~Si;;\..ri:'1.,I n 0(~\tfFJT ... LT. 

J?:I~ -.:.,Q~J'1.J FE~BRJ:FUG HE 
AN'l'IPfmiODICH:E • AN'l'IMIASlllA'l'll!JlE 

do! r;ii;:Oacist~ . GENE a OSO 'c LIRA T O 

~ 
o 
Q 
Q 

Guariscono le febbri d'aria malsnna; lo reci<live, i tumori splenici, il malabito delle 
peri<,licbe, c•tutle 'luel,(e feh_hd cb~ 'nòn codo!'o'l'll'a,ziope _dei ~alidi qhinina iu.~enerale: 
]~sse suuo A tute S(>l'l'l P>entate m tuH1 g\\ O~pe<!ah d1 Na-p0h; coma nlevas1 dal certlficatl det 

\
".uft>ssori ,:-)n.lvator~ Sl1nntqn~, 'l'o!HLIU!.SÌ,, Oat·çlarP.Ilì, t)(\n~mo_In, Biondi, PellecchiP., Teaorone, 
)l, N aacu, l\Ia.nfdldoniu, FrR.l\l!o,· Uarrt-se ccc. ; ! ; , 

\jufste pil•lolt• souo nccessurie· -ai ·viaggiato! i per mare e ·pe1' hm·u, nonchè ai miJi. 
tnd chu attravcr~tliiO luòglli llliMmlltici. -llast11no ~ al giol'll'o' per guarentirsi ùo.llo !febbri di 
malai'Ìa, Se i sig'nori 1w~dici i'tllJOI'imfmtasset·o ·q~fes'to- p1;f!ziO's~ ,.iJn~paratu l'Europa non speu-
dt!rPubo lttnti milioni pe1·' ~uli di•. uhininov · · ' ': · ·' . 

l<'l~cono <l>l 3(! ;11ll<lle: b: 2,n0, ihi '15 L: 1,50 c.. spedizione in provi noia cou l'aumento 
di ceut .. 50. · · . · 

N. B. ~·i uv i~ li ltA'l'l8, a chi ne fu clo•pn,nqa, 1:opusc0lo contenente i certificati dei 
primi l'rvfessol'i .d' l_.talitL · . · · · ,i · : · : ',. · · 

Nell'anno 'scohiù per la sulu It41ia si sono ve~ dati fra !!modi~ piccoli num 5200 flaconi 
di d<·lte pillole l'ebb•·ifugll(i tintijlei·iòdìçhe, 1,1 pre~zo me~(o ·~~ L. 2 cadauno, ugual" n !la somma 
ùi L. 10400, etl ha, g'ual'lto 'mini. 520(/ìmlividuC ' · . " 

l'er ultenore lo sLéssOJ ~-1\'oùò'éò\ Soli'ato:Guioiòo (amt)l('sso che nn abbiasi c•msumato 
in mo!ha grammi .lO é.ail_tlu!lu) ve no sa.t·~hhé.ro ~. bi:Ìisuguati chilo>grumnu 52 ohB 11 L. una il 
gmmmo (siccome veudosi eomuue.mente nelle· FariJlaciu) ,darebbe la rugguudevolo somma di L, 
52000, dul!e quali sottraendo il costo' delle pi'lole del Oul'lito di L.10400, il pnbb:ioo avrebbe 
iucontmto una maggiore •spesa di' L. 4l(j00,. · ·: . · 

Con <1uesta rHiessiouHa ellisse medi'ca non potrà pil1 ilìl!>ensierirsi per 1!1 temut11 man· 
can~a del l:lolfatQ di Chininfl, giacchè abbiamo nelle tinzidette pillole febbrifughe antiperiodiche 
un vem e prezioso succedaneo. Riohiami11mo quindi l' ntteozjone di tutti i me,lioi, preoiJ>Uil· 

't\ceute dei condottati, e sindaci delle pr!Jvincie, su)la prontezzl\ e sicurezza della guarigiOne, 
e sul grande ed evidente rispa•·mio, · · 

l:li vende in NaJ.loli presso Generoso Curato, Fuoti P~rta Medina a Piazza Dante 
vicino al ~'eatro Hossim ii. 2 e 8. _ 

Deposito in Udine ~resso l' ullioio annunzi del CITTADINO ITALIANO 

AVVISO 
'l'n t ti 1 1'\lodn \i necessari per le Amminist.razioni delle l!'ahbrieerie 
roeguiti sn ottima carta o con s~mnia esattezza. , .. 

F, npprontnto anche il BHancio pt•eventivo cot~,gli 
, · allegati. · ,, 

:PRESSO LA TIPOGÈAF:.CA DEL PA"J;RONA'I'O 

Osservazioni Meteorologiche 
Stazione di Udine- R. Istituto 'recnico. 

"- 'iii-Ott~i:iré-Is82- 'òro9RiiCToro a po~1 ore 11 pulii 
Ba-rometro .ridotto a6' aHo --- ----,---,.­
mètri 1~6.Q! sul livello del 
mare . , . . millim. 745.1 745.0 745 9 

Umidità relativa • • 95 88 97., 
Stato. del Cielo . . • • piovoso coperto piovoso 
Acqua cadente. • . . 'l 5.0 6.8 3.2. v t ) direziobe. • . • calma calma Cllloll):ll 

, e~ 0 velocità ohilometr. O O 
· Termometro centigrado. . 16.1 16.1 16.1 

'l'empol'lltura runssi~8-:-ì:'i; rémpernturl\ minima 
minima 14.0; all'aperto.· • . . • 12,8 

... :.::...=::-. .::.:-_·:.::::.=::::=:;.:.:;~~-:-~:~~·- -.-- -··,,:r'~....:.~ èfl 
! .- ' A. c Q 'L'T :A. 

BALSAMICA DEN~'IFRF' \ SOTTOCASA 

@
per la curn della bocca e ..... ~vnzione 

del denti · 
prcpat'~la da S01"J'OCA~A pro.lurnioi'O 

fORNITORE. j3REVE1'TATO 

. dello . 
BR. Corti d'Itttlia e di Po1•togallo 

, P'nE)IIATO ,. 
aDe l!apoalztoni XnduatrlaU dl llllllauo 

1871. 1872 

Nulle, e~iste di più pericoloso pci denti qu~uto 
l11 pittuosità viscosa ohe s~. f\lr,ma in )w~a, pat·tico­
Jarmonte delle persone che sof!ron'o l'indigestir·ne Le 
particelle del ci bo che rimangono frà i dénti si pu· 
tr~fano int)\ccando lo smalto, e col temp<' ~oinunicano 
~u' odoref~tido alla boCci). O?ntro quest.i inconvenienti,_· 
l Acqua .balsanu.cl,lo l!ilottocas~;~o è 
un rimedi<) ecoollentissimo ed Ìrfallibile, arìcha per 
liberare_ i denti dal tartaro. i.lhlìp.ient.e, e per gn_'a.rire 
il dolore reumatico d,ei del!}i ~~ssi. ~ 1\:D~i,sc()l',butico, 
e conserva e fortifioo le pens•ve, rende 1 <lenti bi~n-
chi e rllt; all' e,lito eoa.yit.à e fr'~schezza: · 

· Flà~o.Ìle L. 1,5Q 11 3. 
SI Yeode Pl't&f!O l' uflcto annunsl del CUtetNM Itt~Jiann 

Rapno Chimico M,e~llurgico, 
Brevettato e premiato all' EsposizioiNJ di Jllonm :1:&111 . ' , ' ~ ·-

Vero brunHore Istantaneo degli oggetti d'o...,, argCfllfll,, ~ 
broNzo, rame, ottone,-'stagno, ecc. ecc, perfettamente. igier:ri.oo, moLto 
economico e di facilissimo uso; o conservatore assoluto dei ID6'talli, 
onOrato ~a numeroso attestazioni ed .encomi, rac~ttJ a;lie 
chi6se, stàbilimenti, tramwie, alberghi, càll'll, ecc, nonohll a t\ltle 
le famiglie per vi<lra ed assoluta utilità .n,ella >ipulitlnoà e 1'11liatkra 
conservazio'1e dell~ posaterie, snppellett.ltl di cucina. m l'8ÌIJ8, ar• 
gento, eoc. ecc. . 

Vendesi in flaconi gral\di à cen~ .. 60 oa<iauao, ,_ itacea 40 
centesimi. - Bottiglia da litro L. a,éltl. In tnlito. haAa dai p~l 
pali droghieri. ' 11 , 

Deposito presso l' uffioio RnnUIIZi del ~ Italiarrto. 
Le riclliesle alla fabbri<"' dsYO'no ·- .m-ette · -rusi]'IUile.tlte 

all'inventore·-- O. C. DE LAITI __:__· Mitano, via Bt-&manle n. 86 • 
(} N. B. - Qualunque altro liquido por'- lo stesso -'scopo poato o 

da poi'Si in vendita sotto qualsiasi de.nol:ninazio,pe., è, e verrà di• 
chiurato falsificazione. Esigere la firma del fabbri:~ 1t1tft: eli• 
chetta portata dai flaconi o bottiglie, e bndaro Ili-'~ _,.ca ài 
fabbrica, sulla cOralacca a sigillo dei m&te&imi. 

,=-:~~:·.:.:~:l 
spesa Y Com\1erate le cornici, della rinomata fabbrica dei Fratelli 
Benziger in Einsiedeln. Queste cornici di cartono sono imitaR 

:
1 zione bellissima delle cornici in le:· ··q antiche. V11 ne sono di do· 

rate o di nere; usO ebano. La dinwusiOne è di ce n t. 50p.40 -27 
p.32. Sì nelle uno ohe nelle altre è inquadrata una bella oleografia. 

Prezzo delle cornici dorate compresa l'oleografia L. 2.40 
" delle cornici uso eba:p.o " " -"h't• .. 1.80 

" ""'~- " 0.55 

SPUIUT<O> ~~. llllklSS~ 
DEl RR. PP. CARMELITANI SCALZI 

La ~irtù di questo spirito contro l'apoplessia ~orvosa, la d~bo• 
lezza di nervi, .le sincopi, gli svenimenti, il letargo, la rosoli~, il 
vaiuolo, le ostruzioni del f~gato e della. milr.a, i dp~ori dì capo e di 
de n t~ occ. eCo;,' è ti'op~.o conosciuta. La riputazione più -che secolare 
dello spirito di melissa, rende atl'atto inutile il raocomalidarne 
l'uso. , 

La ricerca grandissima di questo farmaco ha. fatto sorgere una 
schiera ùi contraffattori, i quali, sotto il nome d~ s[ii.rito di melissa 
dei Carmelitani Scalo~i, spacciano falsificazioni che non hanno nulla 
a fare col gen~~no spirito di melissa. 

Por evilare Contraffazioni riscontrare se il sigillo in ceralacca 
cha èhiude là bottiglie rechi lo stemma dei Carmelitani. 

·11 wro e gqnuino ·spirito di mcrhssa dei RR. PP: Carmelitani 
Scalzi si venda alt' utlleio annunzi dol Cittadino Italiano al prez_~l'-di 
L. 0,65 alla bottiglia. 

B~~~~~.:.:.~~~~~~~!~!\!A ~ 
D! llJCAI'n A s,.,, ~IAJS.r;\ t .. \ ltLGJ:--JA D'ITALIA 11 

·J;I'Pitlll';,!u tlu SOTTOCASA l?l'orlmlle.•c l 
FOi!.NtTOD.:C :BitEVETTATO 

D hL L !C 

RR. Corti d' i'aliù. o d~ Po1.·t.ogullo 
P H E .'ti l 'A T O 

alle Esposizioni lnllustriafi di Milano l 
1S71 'e iaa1· 

Questo JJouqtlcl goùe d ti ass·ù m9lti anni il favore del}~ 
più altn BI"Ìst.u~r.aziu _o vie m• giustn;nen'c Pf~_~erJto ad og~1 
altra preparazrono d1 tal 11cuere. !Isso. cousmva per mol~o 
tempo: la •m• frngm!\Zl\ e non macch.m· menom11mente ti 
fa~oletto. 

-..;, ll'lacone L. ~,50 o L. 5. •'} 
_i v~nde pre~so l' Uflicio ~rinunzi qe) ,çitiadino Italfpno. 

.li!<- ------·-·------?iE3ETZ--


